
Salve, lei probabilmente si ricorderà di me per essere stata la sua “suggeritrice” la sera in cui 
ci ha illustrato così ampiamente l'importanza di riciclare. 
Sono Antonietta, e proprio ieri sera ci siamo conosciuti a Lettere in una delle tappe di questa 
“conferenza-spettacolo-sensibilizzazione” che sta tenendo nei “centri” della Campania.
 
Come lei ha potuto ben vedere Lettere è poco più che un paesino, una manciata di case 
assopite su una collina.
Immerso nel verde e nella natura non immagina quanto sia stato doloroso per me vederlo 
ricoprirsi giorno per giorno di rifiuti su rifiuti. Ho visto sparire i papaveri e le lucciole - mi 
creda, uno spettacolo che toglie sempre il fiato - ho sentito scomparire l'odore della rugiada 
al mattino e ci siamo ritrovati pieni di cani randagi pronti a rovistare, mordere e infettare ciò 
che ancora era restato pulito.
 
Quando il vicesindaco ci propose la campagna di sensibilizzazione senza pensarci su due 
volte ho accettato, l'ho fatto per i papaveri, le lucciole e la rugiada. 
 
Alla data di oggi è poco più di un mese che la raccolta differenziata è partita. Abbiamo 
ottenuto buoni risultati, questo è vero, ma si dovrebbe trovare un sistema per sensibilizzare 
l'animo delle persone. È inutile fare la raccolta differenziata solo per paura di un paio di 
centinaia di euro di multa. A mio parere sensibilizzazione significa diventare sensibili alle 
meraviglie della natura così fragile e indifesa. 
 
Sa cosa mi ha spinto a scriverle questa e-mail? L'alba di questa mattina. Un incanto sotto lo 
sguardo troppo addormentato di tutti per coglierne l'intera bellezza.
L'alba di questa mattina l'ho paragonata alle colline di cui lei ha parlato ieri, tutte le colline 
che hanno dovuto lasciare lo spazio alle discariche, a tutti i fiori che non nasceranno mai, e a 
tutte le lucciole che hanno ceduto il posto a zanzare e sporcizia.
 
Non mi aspetto una risposta a questa e-mail. La invito solo a continuare con ancora più 
passione ciò che lei ieri ha portato da noi, continui a difendere con forza questo ideale di 
amore pe l'amibiente.
 
Io lo farò da qui. Lei senz'altro arriverà più lontano di me.
 
Grazie per l'attenzione che mi ha prestato, e buon lavoro.
 
Antonietta


